Manuale di compilazione dei tracciati

A supporto e a implementazione dei cap. II, III e IV si riportano i tracciati dei rischi ad
oggi presenti sulla piattaforma informativa PPC on Line. Alleghiamo tale manuale agli
Indirizzi operativi regionali per la redazione e l’'aggiornamento dei piani di protezione
civile, per illustrare all’'utente come e con quali contenuti si devono compilare i singoli
campi della parte alfanumerica. I rischi ancora privi di tracciato possono essere inseriti
come allegati nella piattaforma in formato PDF. Qualsiasi altra informazione su
materiali e istruzioni per la compilazione dei form o degli scenari si possono reperire al
seguente link: https://sicurezza.servizirl.it/web/protezione-civile/i-piani-di-protezione-
civile

La pagina di compilazione delle schede (Figura 1) illustra la sezione di introduzione e
tutte le sezioni relative ai rischi disponibili. Si rappresenta che ogni rischio & suddiviso
in due parti: la prima parte riguarda le analisi e le misure di prevenzione, la seconda
parte & dedicata specificamente alla descrizione degli scenari di rischio. Le schede
inserite nell'allegato sono tutte accompagnate da un commento per agevolare i
comuni nella redazione del Piano di Protezione Civile.
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SCHEDA INTRODUZIONE

# Introduzione
Stato scheda: COMPILATA

SCHEDA RISCHIO IDROGEOLOGICO

# Analisi e Misure di prevenzione
Stato scheda: ASSENTE

# Scenario Rischio Idrogeologico

Stato scenario: ASSENTE

SCHEDA RISCHIO DIGA

# Analisi e Misure di prevenzicne
Stato scheda: ASSENTE

# Scenario Rischio Dighe

Stato scenario: ASSENTE

# Scenario Rischio Idraulico a valle
Stato scenario: ASSENTE

SCHEDA RISCHIO VALANGHE

# pnalisi e Misure di prevenziong
Stato scheda: COMPILATA

# scenario Rischio Valanghe

Stato scenario: COMPILATO

SCHEDA RISCHIO IDRAULICO

# pnalisi e Misure di prevenzione
Stato scheda: ASSENTE

# Scenario Rischio Idraulico

Stato scenario: ASSENTE

SCHEDA RISCHIO SISMICO

# analisi e Misure di prevenzione

Stato scheda: ASSENTE

# Scenario Rischio Sismico

Stato scenario: ASSENTE

SCHEDA RISCHIO INCENDI BOSCHIVI

# Analisi e Misure di prevenzione

Stato scheda: ASSENTE
# Scenario Rischio Incendi Boschivi

Stato scenario: ASSENTE
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Figura 1. Compilazione schede: introduzione e rischi.
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Introduzions Piani di Protezione Civile

Indice

Referente del piano di protezione civile

Anagrafica del Comune
Composizione LWCL

Compasizione COC

Delega protezione civile
Comunicazioni alla citadinanza
Censimento elementi mappa

Esercitazioni svolte nel passato e in previsione

Altri rischi
Allegati
Referente del piano di protezione civile
Codice fiscale
Anagrafica del Comune
Provincia  MB Comune BRIOSCO Codice ISTAT 108011
Abitanti * 6088
2
Superficie * | § km
Sindaco® |E' il nome & il cognome del sindaco del comune
Mail Sindaco *

Indirzzo municipio *

Comando Polizia Locale - Indirizzo *
Comando Poiizia Locale - Telefono *
Sito web comune

PEC comunae *

PEC comunale *

Mumero telefono centralino *

|E' lindirizzo email del sindaco

|E' Iindirizzo del municipio del comune

|E' lindinzzo del comando di Polizia Locale del comune

|E'i| recapito telefonico del comando di Polizia Locale del comune

|IJrI{ alla pagina del sito dove & esposto il Piano di Profezions Chile

|Ir|:i'izz{: PEC |posta eleffronica certificata) del comune

|Ir|:i'izzﬂ PEO (posta elettronica ordinania) del comune

|Hecapatotelermim del centralino del comune
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Introduzione Piani di Protezione Civile

Frazioni, Zone, Localitd o Altri Municipi

diversa dal Municipio

Frazioni
Il comune ha frazioni associate™ w Sl  NO
Mumero frazioni |1
Mome*  |E'il nome della frazones Numero abitanti| 3.000 |j
Zone
Il comune ha zone associate™ i Sl WO
Mumen zone 1
MNome* bi' il nome della zona associata MNumero abitanti 00 |j
=+
Localith
Il comune ha lecalith assocate™ @3 ¢ NO
Mumero localita 1
Mome* |E'il nome della localita MNumero abitanti 300 |_—|
L+
Municipi
Il comune ha municipi @ssociati™ w 3l WO
Mumers municipi 1
Mome* | E" il nome dei Municipi o quartieri | = |
L+
Altre sadi comunali
Il comune ha altre sedi?™ w Sl  ND
, | Identificativo della sede comunale E' lindinzzo della sede comunale diversa dal . |
Mome: Indirizzo

Murnicipio
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Altri recapiti e numeri utili

Gmmreemrgiaeletnica|E'il gestore di energia eletirica | Recapito |tel
Gestore telefonia fissa |E‘ilgestnr&ciret&ﬁssa | Recapito |tel
Altri operatori telefonici |E'i|recapitudeig&abridi rete mobile | Recapito |tel
Gesiore rete gas |E‘ilgeatnr&de|gas | Recapiio |tel

Apministraz. Comunale (senvizio acquedotio) |E' il gestore ded senizio Recapito Itel

acquedotio

Amminisiraz. Comunale (fognatura) F il gestors del senvizio fognature | Recapito |tel

Amminisiraz. Comunale (illuminaz pubblica) E' il gestore del servizio di Recapito |tel

illuminazicne pubblica
Amministraz. Comunale (atri Indicare gestori di eventuali alti | Recapitoli |te1
senvizi) servizi comunali
Comunita Murltana| Seleziona da menu a tendina | Recapito |tel
Consorzi di Ebrlﬁ:ﬂ[ Seleziona da menu a tendina | Recapiio [tel

E' [a denominazione della Sala Operativa Recapito [tel

Arpa Lombardia |E' la denominazione di ARPA Lombardia | Recapito |tel
ATS di cmpetenzalE‘ilrecapitn dell'ATS di competenza | Recapito |tE|
Parco | Seleziona | Recapiio [tel

GamreinﬁastmﬁE'ladmmninazimedelgmmmﬁmmm | Recapito |tel

Mlﬁ.S|E'iIrefa'er'rLeperl'N~M5 | Recapito |tel

Societd Autostrade | E' la denominazione della Societa Autostrade di | Recapito |tel
competenza

Gestore Tangenziali [E' la denominazione del gestore tangenziali di Recapito |tel
competenza

Trenord F'ilreferer‘rteperTrer‘ru‘d | Recapito |tel

Femovie IE'I.ademlTinaziu'ie del gestore di ferrovie | Recapito |tel

Aeroporto | E’ Ia denominazione del gestore aeroporto | Recapiio [tel
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Gestore TPL-Stazioni pLilITﬁl‘1 E'la denominazione del senvizio pumann | Recapito | tel

Gestore navigazione locale |E' la denominazione del senvizio Recapito | tel
navigazions locale
) E la denominazione & il recapito di un eventuale Recapito | tel
Aliro (specificare) ‘ aitro Ente & senvizio di pubblica utilita |
Composizione UCL secondo d.g.r. 16/05/2007 n. 8/4732
MNominatvo® | E' il nome 2 il cognome di un components delflUCL I—_I
Ruolc* E' il uclo che svolge presso il proprio ente diascun componente
dellJICL

Funzione™ |Seﬁezima la funzicne nicoperts

Telefono* E' il recapito telefonico cellulare - Cellulare* E' il recapito telefonico cellukare d
di ciascun componente delllJCL a ciascun componente dellLICL
Composizione COC

Mominativo* |E' il nome e il cognome di un componente del COC

Ruolc* E' il uclo che svolge presso il proprio ente dascun components
del COC

Funzione* |&iezima la funzione ficoperta

Ufficio di appartenenza® |E' l'uficio a cui appartiens ciastun components

del COC
Telefono® E' il recapito telefonico fisso di Cellulars* E' il recapito telefonico cellulare di
cigscun componente del COC cigscun componente del COC
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Delega protezione civile
IUfficio * E' il nome dell'ufficio delegato ad asscovere | Referente*  |E' il nome e il cognome del referente
le fun=zicni di PC (es PL o LT Tecnico o altra) delPufficic delegato
Paosta elettronica * (Indirizzo PEO del referente dell'ufficio Telefono*  |E' il recapito telefonico ded referente
delegato dellufficio delegato
Somo presenti Gruppi Comunali d PC?* & 3 ¢ NO
Denominazions® |E‘ladencminazi:rr'ﬂ ded gruppo conunale di PC || =
Responsabile  |E' il nome 2 il cognome del Sede | E' la sede del gruppo comunale di PC
responsaibile del gruppo comunale di
PC

Indirizzo
di Protezione Civile munale di Protezione Civile

E I'indirizzo della sede del gruppo comunale Telefono ‘E‘ il reapito telefonico della sede del gruppo
col

Pec |Ir|di|izzn PEC della sede del gruppo comunale di PC | Peo |In:1irlzm PEC della sede ded gruppo comunale di PC

Rischidel | Scegliere da menu a tendina i rischi =
temitorio !
=]
Specializ=azioni copernte Flencn delle specializzazione coperie dallassociazione di volontaritato | - I
=1

Sono presenti Associazioni di volontariato ™ & Sl s ND
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Denominazions* |E la denominazione dell'associazione di volontariato di PC || -

Responzabie  |E' il nome e il cognome del Sede |E‘lasede dellassociazione di volontariato di PC |
responsabile dell'associazdons
di volontariato di PC

Indirzze  |E lindirnz=o della sede dell'associazione di | Telefono  |E il recapito telefonico della sede dell'associazions
volontariato di Protezione Civile di volontariato di Protezione Civile
Pec |Indirizzo PEC della sede dellassociazione di Peo | Indirizzo PEQ della sede dell'associazions
volontariato di Protezione Civile
Ri=chi del - . - I
dorio |,_1cegllere da menu a tendina

=]
Specializzazioni coperte Flenco delle specializzazione coperte dallassociazione di volontaritato) |~ I

]

Sono presenti Gruppl intercomunali 7 @ 3l ¢ NO
Crenominazions™ 'E la denominazicne del gruppo intercomunale di Protezione Civile || -
Cormuni associat
Seleziona comuni III
Responsabile  |E' il nome e il cognome del Sede |E"Ia sade del gruppo intercomuniale di PC
responasabile del gruppo
intercomunale di Protezicne Civile
Indinzzo  |E lindirizzo della sede del gruppo Telefono  |E" il recapito telefonico della sede del gruppo
intercomunale di Protezione Civile imtercomunale di Protezione Civile
Pec |Indirzzo PEC della sede del gruppo intercomunale | Peo |Indinzzo PED della sede del gruppo intercomunale
di Protezione Civie i Protezione Civile
Hjs’!mifjﬂl | Scegliere da menu a tendina i rischi - I
temitonio

3|
o . - . . |
Specializzazioni coperts IEIem::D delle specializzazione coperte dallassociazione di volontaritato -_I

=]
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Comunicazioni alla cittadinanza

Comunicazioni alla cittadinanza

Modalits per i residenti E" la modalita di comunicazione del piano di protezione civile ai residenti nel comune.
Esplicitare come si svolgono le politiche attive per i cittadini e per le scucle, come avviens
['allerta in caso di evento, come si organizzazano le evacuazioni presso le aree di
emergenza, ecc.
E' la modalita di comunicazione del piano di protezione civile ai non residenti nel comune.
Se non si avesse ancora pensato a nessun politica in tal senso, | comuni con fortl afflussi
. - . [turistici possono chiederes |"ausilio dell’ associazione albergator ed esplicitare come
{turisti, escursionisti, ecc.) . L e g . )
organizzare la comunicazione (es. volantini, depliant almeno in lingua inglese).

Modalita per i non residenti

Esiste un piano di comunicasione? Se Si, allegare pdf w 5 MO

Censimento elementi mappa

Esercitazioni svolte nel passato e in previsione

Data Prevista* |13f1 112020 | Ora* | 00:00 | Tipo* |Indi1:ﬁre il rischio per cui si & fatta mobilitazione || - |
Livello® | Livedlo di esercitazicne | Zona Coperia® E' la zona coperta durante
l'esercitazions
Dia esequire* @ sl () NO Frequerza’ |Frequenza con cui & necessario eseguire
l'esercitazione

Elenco altri rischi derivati dall'art. 16 del Codice di Protezione Civile

Peril comune esiste un piano neve derivato da fenomeni meteo avversi? Se 5, allegars pdf & Sl c NO
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Per il comune esiste un piano denvato da Aziende a nschio di incidents rlevante, chimico efo & 3 C MO
nuclears? Se Si, allegare pdf ded piano di emengenza estemo alf azienda a rischio
Per il comune esiste un piano derivato da incidente infrastrutiurale (femoviario, autestradale, tunnel.. g S ¢ NO
ece.) Se Si, alegars pdf
Per il conune esiste un piano derivato da biack out? Se Si, alkegars pdf & Sl e MO
Per il conung esiste un piano derfvato da danno ambientale? Se Si, allegare pf w Sl c MO
Per il conmune esiste uno scenario derivato da dighe? Se S, allegare pdf & Sl C MO

Allegati
Piano neve denivato da fenomeni meteo avversi
Denominazione allegato® E' la denominazione dellallegato Piano neve derivato da fenomeni meteo avversl El
Descriziong* E' la descrizione dell'allegato

=

Piano derivato da Aziende a rischio di incidents rilevante, chimico efo nuclears

Denominazione allegate® ' la denominazicne dell'allegato Piano derivato da Aziende a rischio di incidente rilevante l;I

Descrizions* E' la descrizione dell'allegato
=]
Piano dervato da incidente infrastrutturale (fermovianio, autcstradale, tunned, ecc. )
Denominazione allegato® E la denominazione dellallegato Piano derivato da incidente infrastrutturale =]
Descrizione* E' la descrizicne dell'allegato
=
Piano denivato da dack out

Denominazicne allegato® E' la denominazions dellallegate Piano derivato da black out

Dezcrizicne™ E' la descrizione dell'allegato

E O

Piano dervato da danno ambientale

Denominazione allegato® E' la denominazione dell'allegato Piano dervato da danno ambientale

]

Descrizione* E' la descrizione dell'allegato
=
Scenanio denvato da dighe
Denominazicne allegato® E la denominazions dellallegate Scenano derivato da dighe =

Descrizione® E' la descrizione dell'allegato
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Introduzions Piani di Protezione Civile

Piano di comunicazione

Descrizione*

Denominazione allegato® E' la denominazione dell'allegato Fiano di comunicazions

E' la descrizione dell'allegato

Note

La compilazione dei campi con asterisco (*) € obbligatoria.
Tutti i campi etichettati con +/- sono replicabili.
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SCHEDA RISCHIO VALANGHE

¥ o | ombarsa PPC - Scheda Rischio Valanghe

Indice

Sezione Rischio Valanghe

Analisi Storica della Pericolosita

Misure finalizzate alla nduzicns del Rischio

Esercitazioni svolte nel passato e in previsione per il iachio rattato
Allegati

Analisi Storica della Pericolosita

Elimina evento
Evento Storico (localitd, denominazione valanga) solo per zone anfropizzate o inferessate da via di comunicazione *

E la descrizions dell'evento storico. Indicars ke informazioni generali sulla valanga come ad esempio la lecalith e la
denominazione della valanga che abbia coinvolio un contesto abitato o infrastrutture viane

Data

Diata in cui si & verificats l'evento * 131172020 .
Cira stimata in cui si & verificato 'evento I—DEIEID

Descrizione del fenomeno (per singola valanga) *

E' la descrizicne del fenomeno per singolo scenario, o addirttura sottoscenario

Cranmi *
E' la descrizione dei danni provocat dalla valanga

E' presente i Catasto valanghe (fonte carabinier ex forestale)? Se Si, allegare pdf* @S N
E' presente la scheda riguardante 'area di valanghe (si riferisce all'area di inviluppo,

area di distaceo, ettari interessati secondo CLPV)? Se Si, allegare pdf * ®s OMo
E presents finquadramento area valanghe (PZEV, PAIJ? Se Si, allegare pdf* @8 N

Mote
Mote aggiuntive analisi storica della pericolosita
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Misure finalizzate alla riduzione del Rischio

Elimina mizura
Modalita di comunicazions del bolletfing ai turisti da parte del Sindaco *
Comunicazions del bolletino dei turisti da parte dell'ufiicio preposto dal Sindaco, con Faiute dell'associazions
albergatori, pro loco e Ufficio informazioni turistiche

Contenuti tradotti

- [+ Inglese

Lingue siranieres: ™ Erancese
[7] Tedesto
[ Spagnolo
] Altro

MTO di riferimento provinciale (specificare la catena di comunicazions)

E' il nucleo tecnico operativo di riferimento provinciale ove presente. |l gruppo NTO pud essere richiesto
come ausilio allintemo del COC o allintemo della pianificazions in presenza di patricolan criticita

Mome |E' il referente del nucleo tecnico operativo

Telefono: I E il numero di telefono del referente dellNTO

Mote
MNote aggiuntive delle misure finalizzate alla iduzione del rischio

Aggiungl misura

Esercitazioni svolte nel passato e in previsione per il rischio trattato

| Bimina esercitazione | |

Diata esemitazioni * |13.'11."2ﬂ21]

Livello di esercitazions * [+ Comunale
[[] Provinciale
[[] Redionale
O MNazionale
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Zona coperta *

E' lo scenario esercitatico operto geograficamente

Indicare scenario & attivita *

Descrizione dello scenario e delle attivita eseguite durante lesercitazione

Risultanze *

Criticita *

Sono le risultanze dell'esercitazione sviolta anche in riferimento alfai debriefing effetiuatl a fine esercitazione

Mote
Note aggiuntive sulle esercitazioni svolte nel passato o in previsions

E' la descrizione delle criticita riguardanti I'esercitazione su cui basarsi per fare eventuali aggiormamenti

Allegati

Catasto valanghe: area di vakanga (fonte ex Forestale)

Denominazione allegato® E' la scheda catasto valanghe da allegare

|

Descrizione* E' la descrizicne dell'allegato

Scheda di inguadramento delle 2one esposte a valanghe

Denominazione allegato® E' il documento rigurardante la scheda analisi di nschio

]

Descrizione* E' la descrizicne dell’allegato

Scheda area di valanga

E

Denominazione allegato® E' il documento riguardante la scheda di area valanga

|

Descrizicne* E' la descrizione dellallegato

4
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Indice
Sezione Scenarnio Rischio Valanghe
Cartografia di riferimento
Scenario di Rischio, UCL/COC, Modalitd di intervento & Fasi di risposta allemergenza

Cartografia di riferimento

Tavolke scenarnio Identificativo dello scenarnio rischio valanghivo o sottoscenario

Legenda cartografica

Denominazione allegato® E' la denominazione della mappa relativa allo scenano o sottoscenarnio digitalizzato

Descrizions* E'la descrizione dell'allegato

PIDAV (piano di distacco arificiale valanghe)

Denominazione allegato® E' la denominazione del Piano di distacco arificiale valanghe _-|
Descrizions* E'la descrizione dell'allegato
=
PISTA (piano di sospensione temporansa eserczio; impianto a fune)
Denominazione allegato* E' la denominazicne del Piano di scspensions temporanea esercizio: impianto a fune :l
Desm'a'clnet

E'la descrizione dell'allegato

Scenario di Rischio, UCL/COC, Modalita di intervento e Fasi di risposta all'emergenza

Sezione Scenario di Rischio

" Elimina scenario

MNome scenarnio * Id scenanio *

Identificative o nome dello scenarnio nschio valanghivo SRV 001 Vai alla mappa

Si vuole allegare la legenda cartografica alla scheda scenario rischio?

& Sl c MO
Se Si, allegare pdf scaricato dagli approfondiment del portale
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Indicazions del lusgo o zona intereasata dallevento valanghivo *

E' la descrizione del luogo o della zona interessata dall'evento valanghivo

Mumero valanga Lmt |

Speciicare il fipo di valanga* Invemale

Analisi sulle ares interessate ™

E' la descrizions riguardante le aree interessate

Classificazione di ischio rifesito alka localita (legata a zonizzazgions PZEV) *

E la dassificazions del ischio riferito alla localitd

Frazioni popolate ricadenti nellarea influenzata (anche piccoli nuclei abitati o strutture turistiche) *

E' Felenco delle frazicni popolate ricadenti nell'area della valanga. Inserire la descrizione e specificare il ipo di
popolazione (ad esempio turisti 2 ci sono strutture)

15
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E ] .
Popolazione coinvolta
i cui:

- Elettromedicali

- Dizahili

- Portatori di Handicap
- Bambini

- Anziani

- Aftro

T

Popolazione coinvolta non residente (turistica)

Popolazions coinvolta * 200

Di cui:
- Flussi turistici max stagionali 2000

Infrastrutiure viarie interessate ed edifici sirategici e rilevanti interessate

E' la descrizione delle infrastrutiure interessate dall'evento valanghivo. In caso di evento che ha coinvolto infrastrutture
o interessato edifici strateqicd e rlevanti descrivere le modalith di messa in sicurezza o delle azioni da intraprendere
_per evitado

Opere di mitigazione presgenti nell'area di valanga *

Owe presenti descrivere le opere di mitigazione nell’'area della valanga

Indicare stato di manuterzions opere *
E' la descrizione dello stato di manutenzione delle opere di miigazions presenti nellarea della valanga

E' presente il Fiano di Emergenza Provinciale di riferimento? * = 9 ) NO

Estremi della delibera E' lindicazions degli estremi dell'atto di approvazione del Piano di Emergenza Provinciale

La valanga =i & verificata in una zona omogenea di alletamento del CFMRT * @ 3l ) NO
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Posasibili vie di comunicazions intemotte

E' la descrizione delle possibill vie di comunicazicns che sono state intemotte

Ci sono strutiure sportive interessate? * w Sl & NO

Piste da sci o infrastrutture

di rizalita ¢ impianti sportivi | Elencare e descrivere estensione delle sindture sportive interessate
interessat™

Localita |E‘ la descrizione delle localita delle strutture sportive interessate (campo ripefibile)

Gestore degli impianti

Referente gestore degli impianti delle strutture sportive interessate (campo ripetibile)

Telefono |E' il telefono delle strutture sportive

L'area valanghiva & stata colpita da incendi recentemente o da tagli intensivi? ® 5 T ND

Indicare localitd colpite da incendi recentemente o da tagli intensivi che possono far scaturire valanghe *

E 'elenco delle aitre localita nel comune colpite da incendi recentemente o da tagli che possono far scaturire valanghe

Le strutture sono dotate di PIDAY (piano di distacco arfificiale valanghe)? Se S, allegare pdf w Sl " NO

Le strutture sono dotate di PISTA (piano di sospensione temporanea esercizio; impianto a funel? & 51 ¢ NO
Se S, allegare pdf

Mote:

‘Nc:rteaggiurlive
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Sezdone UCUICOC e alire figure a supporto, limitatamente al rischio tratiato

Seleriona figura precompilata | Elimina figura |
Seleriona

=]

Consulenze per studi propedeutici e tecnico-scientifici per la redazione del piano

Dichiarare tipo di congulenza e la descrizione con il nome e il telefono del consulente:

(=
Nome & mgnomel E' il nome & il cognome dell'utente definito come figura legata al fischio
Telefono I E' il numero di telefono dell'utente definito come figura legata al rischio
Funzicnes IE' lindicazione del ruolo o della responsabilita delle funzioni legate al nischio
Sezione Dotazione per la messain sicurezza della azione

Mezzi per il trasporio della popolazicne residente e turistica *

Tipe: Fus nuMmero: h =]
=]

Dotazione e materiale per il soccorso: ¥ Alira dotazione *
]Arh'istumﬂnti E la descrizione di altri strumenti dati in dotazione per la messa in sicurezza
- |della popolazions

Dotazione di mezzi sgombre neve & macerns

E' la descrizione di altri mezzi a disposizione per il soccorso (2d esempio mezzl per sgombro di neve, fango, detriti,
macerie, cc.)

Sezione Modaliti di i

Altri punti da presidiare

E' la descrizicne dei punti che si ritiene presidiare

Serione Fasi di Risposta allemergenza
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Codice di allerta Giallo

Fase di Attenzione

Descrizione fase di attenzione *

Soggettl coinwvolti *

Attivita e destinatario *

Mumeri e riferfimenti utili

Comunicazione *

Mate

Codice di allerta Arancione

Faze di Attenzione

Descrizions fase di attenzione *

Soggetli coinvolti *

Attivitd e destinatario *

Mumeri e rifermenti utili

Comunicazione *

E'la descrizione della fase di emergenza di tipo attenzione (gialla) con segnali
Eremonitnri di un possible peggioramento delle condizioni. Le modalita di

ntervento pofrebbero essere uguali a quelli per il codice allerta arancions, seil
indaco decidesse di sposare un atteggiamento pil prudenziale

E' lelenco dei soggetti coinvolti sia all'intemo del COCMUCL sia esterni

enzione. Insomma chi fa che cosa il luoghi da attenzionare & cominciare a

' la descrizione dell'attivita e del destinatario della fase di emergenza di tipo
nitorare {specificare, tra le altre cose, vie con cancelli e messa in sicurezza)

E' I'elenco dei numeri di riferimento delle persone coinvolte e citate nella fase
di emergenza di tipo attenzione con codice giallo

Comunicazioni della fase di emergenza di tipo attenzicns che il Sindaco deve
re alla popolazione, come deve essere fatio e tutto guello che deve essere
programmato col coinvolgimento della popolazicne in vista di un'escalation
ET e

Mote & prescrizioni della fase di emergenza di tipo attenzione con codice giallo

E' la descrizione della fase di emergenza di tipo affenzione (arancione) con
Eegnali premonitori di un possible peggioramento delle condizioni. Le

lita di intervento potrebbero essere similan al codice precedents in caso
i atteggiamento prudenziale gia in fase gialla

E' l'elenco dei soggetti coinvoli sia allintermo del COCIUCL sia esterni

E' la descrizione dell'attivita e del destinatano della Tase di emergenza di tipo
attenzione (arancione). Insomima chi fa che cosa e il luoghi da attenzionare &
cominciare @ monitorare (specificare, tra le alire cose, vie con cancelli e
T sicurez=ay

}E' la descrizione dei numeri e dei riferimenti utili nella fase di emergenza di

ipo attenzione con codice arancione

Comunicazioni della fase di emergenza di tipo attenzione che il Sindaco deve
fare alla popolazione, come deve essere fatio e tutto quello che deve essere
programmato col coinvolgimento della popolazione in vista di un'escalation
della situazione
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Mate

Fasze di Presllarme
Descrizione fase di preallamme*

Soggett coinvolti *

Attivita e destinatario *

Mumern e riferimenti wtili *

Comunicazions *

Mate

Codice di allerta Rosso

Fase di Preallarme

Descrizione fase di preallamme*

Soggetti coinvelti *

Attivitd e destinatario *

Mumern e rifedimenti utili *

Comunicazione *

Mote e prescrizicni ultericr della fase di emergenza di tipo attenzicns
con codice arancions

Descrizione della fase di emergenza di tipe preallarme con deciso
peggioramento delle condizioni meteo-climatiche o gia di fatto in preallarme
per evento improvviso

enco dei soggetti coinvelti sia all'intemo del COCMCL sia estemi
compresi NTO e Prefettura)

preallarme {(arancione). Insomma chi fa che cosa e il luoghi da attenzionare e

) ry o CLE

manitorare (specificare, tra le altre cose, vie con cancelll & messa insicurezza di
- ST I A Pty - da Pau= s Tat T =W (e =

E' l'elenco dei numeri di riferimento delle persone coinvolte e citate nella fase
di emergenza di tipo attenzicns

Comunicazioni della fase di emergenza di tipo preallarme che il Sindaco deve
fare alla popolazione, come deve essere fatto e tutio quello che deve essere
programmato col ceinvolgimento della popolazione in vista di un’evacuazione

Maote e preserizicni ulterion della fase di emergenza di tipo
preallarme con codice arancione

Fase con deciso peggioramento della situazione o gia in stato di
emergenza. Descrivers 'accaduto anche in base a eventi pregraasi sullo
specifico scenario

E' Felenco dei soggetti coinvoltl sia allinterno del COCNUCL sia estemi in
preallammme. La situazicns risulta talmente grave da coimvolgere Prefettura
e SOR

Chi fa che cosa in situazione gia di grave criticita nella fase di tipo preallarme
con codice rosso

E' l'elenco dei numer di riferimento delle figure coinvolie nella fase di tipo
preallarme con codice rosso

Descrizione della comunicazione con possibile evacuazione e
predizposizione di aiuti nella fase di preallarme con codice

rOSE0
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Maote

Fase di Allarme

Descrizione fase di allamme®

Soggett coinvolti *

Aftivita e destinatario *

MNumen e rifermenti wutili *

Comunicazione *

Mote

Maote della fase di emergenza di ipo preallamme con codice rosso

E' la descrizione gia di un‘emergenza, con possibill vitime, dipersi & mobilitazions
meacching socoors

cinvelgimento di Enti estemi (Prefettura, Regione, Dipartimento della

"Telenco dei sogoetti coinvoll della Tase di emergenza di tipo allarme con
rotezione Civile in caso di evento grave)

E' la descrizione dell'attivita e del destinatario della fase di emergenza di tipo
allarme con codice rosso

E' Felenco dei numen di riferimento della fase di emergenza di tipo allame
con codice rosso

E'la descrizione della comunicazions della fase di emergenza di tipo allame
con codice rosso

Maote aggiuntive della fase di emengenza di tipo allarme con codice rosso

Note

La compilazione dei campi con asterisco (*) € obbligatoria.
Tutti i campi etichettati con +/- sono replicabili.
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Regione
b ombardia PPC - Scheda Rischio Sismico

Indice
Sezione Rischio Sismico
Analisi Storica della pericolosita
Analisi della vulnerabilita
Allegati

Analisi Storica della pericolosita

Denominazione fenomeno®

E' la denominazione del fenomeno sismico con il nome della localita colpita

Data in cui s & verificato l'evento * |13|'1 12020

Ora sfimata in cui si & verificato levento 0000

Descrizione e carattenistiche del fenomeno *

Desacrizione del fenomeno sismico con indicazioni della magnitudo

Danni *

' Melenco dei danni provocati del femomeno sismico

Edifici colpiti da altri eventi sismici
E' lelenco degli edifici colpiti da tutti gli eventi sismici passati sul temmitorio. Indicare edifici che hanno
richiesto danni con Rasda o altro. Qualora | dati divenissero ingenti allegare cartografia pdf

Mote
Mote sulla sezions Analisi storica della pericolosita

Pericolosita sismica locale: studi di microzonazione di primo livello finanziati da Regione * & 3 . MO

Pericolosita sismica locale: studi di microzonazione di secondo ivello * @ Sl . N
Pericolosita sismica locale: studi di microzonazione di terzo livello * @ Sl ¢ MO
Sono present edifici gia colpiti dal sisma Emilia 20127 * & S . MO

Se Si, iportare I'elenco con propristd, indifizzo e ammontare danni
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Sono present edmcl gia colpi dal sisma Salo 20087 © @ 3 [ NO
Se Si, Aportare 'elenco con proprista, indifizzo e ammontare danni
Sono present edifici gid colpiti da altr sismi? * @ Sl NO
Se Si, Aportare M'elenco con proprieta, indifizzo e ammontare danni
SR |
Analisi della vulnerabilita
Eimi jisi vuinerabilita |_

Sono state individuate aree da evacuare per comparti urbani (per grandi cita)? Se Si, allegare * @ 3l ¢ MO
Esizte un piano di evacuazione con vie di fuga priontane? Se 50, allegans * & Sl ¢ NO
Melle ares indicate come vulnerabili, esistono strutture e infrastrutture a fischio? Se S5i, allegare * 5 S ¢ NO

Poezibili conseguenze da crollo: rischi indotti®
E'la descrizone delle possibill conseguenze del erollo di tomi,ed edifici svelfant sul resto dell'abitato

Possibili aliri effetti collaterali o derivati (mullirschio)y®
E' la descrizione di possibili aliri effetti collaterali {presenza di tralicci dell’alta tensions per il rischio blackout,

presenza di volie o gallerie e infrasirutiure che col crollo possono bloccare passaggi di soccorritori e vie di fuga,
frane sismoindotte, presenza di rizchio diga, ecc)

Danni possibill defvant dai crolli evidenziati nelle voci precedent™

E' la desenzione dei danni possibill (specificare), derivant dai crolli evidenziati nelle voci precedenti

Indicare (e descrivere) se sono stati fatti studi di Vulnerabilitd su edifici civici restaurati o in fase di riqualificazions®

Indicare, se presenti, studi di vulnerabilita su edifici civici restaurati o in fase di riqualificazions o anche su aggregati
strutturali o su porzioni di territoric ubano

Aggiungi analisi vulnerabilita

Allegati

Studi di microzonazione di primo livello finanziat da Regione

Denominazione allegato® E' Mindicazione della pericolosita sismica locale di primo livello j

Descrizione® E’ la descrizicne dellallegato
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Studi di microzonazione di secondo livello

Denominazione allegato” E' lindicazions della pericolositd sizmica locale di sscondo livello

Descrizione® E' la descrizione dell'allegato

Studi di microzonazione di terzo vello

Denominazione allegato” E' lindicazions della pericolositd sismica locale di terzo livello

Descrizione™ E' la descrizione dell'allegato

Edifici gi& colpiti dal sisma Emilia 2012

Denominazione allegato® E' la denominazione dell'allegato con 'elenco degli edifici colpiti dal sisma Emilia 2012

Descrizione* E' la descrnzione dell'allegato

Edifici gia colpiti dal sisma Sald 2004

Denominazione allegato® E' la denominazione dell'allegato con Melenco degli edifici colpiti dal sisma Sald

Descrizione® E'la descrizicne dell'allegato

Edifici gia colpiti da alfri sismi

Denominazione allegato® E' la denominazione dell'allegato con I'elenco degli edifici colpiti da altr sismi

Descrizione* E' la descrizicne dell'allegato

Ares da evacuare per comparti urbani

=l
=
=T
=l
=T
=l
=
=
=

Denominazions allegato® E' la denominazione dell'allegato con I'elenco delle aree da evacuars per comparti urlxani -

Descrizione™ E' la descrizione dell'allegato

=T
-

Piani di evacuazione con vie di fuga prioritarie

+

B

Denominazione allegato® E' la denominazione del Fiano di evacuazione con vie di fuga prioritarie

Descrizione® E' la descrizione dell'allegato

ol

Strutture e infrastrutture a rischio strategici e rilevanti nelle aree considerate vulnerabili

5

Denominazione allegato® E' la dencminazione dell'allegato inerente le strutiure e le infrastrutiure a rischio

Descrizione* E'la descrizione dellallegato

L

+
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Indice
Sezione Scenario Rischio Sismico
Cartografia di niferimento
Analisi dell'Esposizione al Rischio, Modalita di intervento, Fasi operative di risposta all'emergenza, UCL/COC

Cartografia di riferimento

Analisi dell'esposizione al Rischio, Modalita di intervento,
Fasi operative di risposta all'emergenza, UCL/COC

Sezione Analisi dell'esposizione al Rischio

Mome scenario* Id scenarnio *

Momz dells scenario o sottoscenario Centro Storico rischio sismico 0K “ai alla mappa

Si vuole allegare Ia lenenda cartografica alla scheda scenario rischio? [l " NO
Se 5i, allegare pdf scaricato daglh approfondimenti ded portale

Popolazione coinvolta
Popolazione totale coimvolta *

Ea—
- Disabili 20 _
IZ'D—
[ ]

- Portaton di Handicap

- Bamnkini
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Popolazione coinvolta® 200

O cui:

- Flussi turistici max stagicnali 2000

Mote

Motizie ulterion sulle popolazione evacuate o sfollate. Descrivere come

Fase di emergenza (descrizicne) *

E’ la descrizione dei momenti successivi all' evento con attivazione della macchina comunale per i soccorsi

Aftivita e soggetti coinvolti *

E' la descrizions delle attivita e dei soggetti coinvolfi nelfemengenza

Comunicazioni *

F la descrizione delle eventuali comunicazioni dopo il fenomeno sismico

Mote (conclusive della fase o altro)

Mote della modalita di intervento

Sezione UCLICOC e altre figure a supporto, limitatamente al rischio trattato

Seleziona figura precompilata Elimina figura

Seleziona

Mome e I E'il nome & il cognome dellutente definito come figura legata al rischio

cognome

Telefono IE‘ il numero di telefono dellutents definitc come figura legata al rischio

Funzione IE‘ Indicazione del ruolo o della responsabilita delle funzioni legate al nischio

_ Aggiungi figwra |
Regione P
$ Lombardia PPC - Scenano di Rischio Sismico
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Regione
* Lombardia PPC - Scheda Rischio ldrogeclogico

Indice
Sezione Rischio ldrogeciogico
Analisi pericolosita del fschio

Analisi pericolosita del rischio

Elimina Fenomeno |_

Fenomeno (specificare anche il luogo) *

E' la descrizione geerale del fenomeno idrogeologico e l'indicazione del luogo in cui si & verificato

Data in cui si & verificato levento * |12.I'£]1}2'D2t] |

Ora stimata in cui si & verfiicato l'evento |mm |

Descrizione e caratteristiche del fenomeno *

E' la descrizione del fenomeno e delle caratteristiche del fenomeno idrogeologico

Danni *

E' l'elenco dei danni provocati dal femomeno idrogeclogico
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Indice
Sezione Scenaric Rischio ldrogeclogico
Cartografia di riferimento
Scenario di ischio, Modalita di intenvento, UCLICOC, Fasi di risposta all'emergenza e Misure finalizzate alla riduzione

del rischio
Cartografia di riferimento
Tavole scenano L Ildentificative dello scemario rischio idrogeologico
Legenda cartografica
Denominazions allegato® Inserire la denominazione dello scenarnio digitalizzato
Descrizions* E' la descrizione dell'allegato

scenario di rischio, Modalita di intervento, UCL/COC,
Fasi di risposta all'emergenza e Misure di riduzione del rischio

Bimina scenano

Sezione Scenario di Rischio

. e
Mome scenario * Id scenario

Ihlcme o identificative dello scenario rischio idrogeclogico e Vai alla mappa

Si vuole allegare la legenda cartografica alla scheda scenario rischio? @ 3 . NO
Se 5i, allegare pdf scarcato dagh approfondimenti del portale

Luogo o zona interessata da fenomeni di dissesto nelle vicinanze del toments *
IE' la descrizions del lucgo e della zona interessata al fenomeno idrogeologico

Diescrizione generale dei fenomeni di dissesto relat *

E' la descrizione generale del fenomeno idnogeologico

Possibili vie di comunicazione interrotie *

E' la descrizione delle vie di comunicazione individuate per il fenomeno idrogeologico verficatosi

Popolazions coinval
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Popolazione totale coinvolta * 20
D cui:

- Elettromedicali

- Diisabili

- Portatori di Handicap
- Bambini

- Anziani

HHTT

- Altro
Popolazione coinvolia non residente (turistica)

Popolazione coinvolta * 20

D cui

- Flussi turistici max stagionali 400

Mote

Indicare il momente dell'anno in cul vi € una maggiore affivenza della popolazione tunstica (esempio
stagione sciistica, stagione estiva, grande evento, ecc...)

Sezone Metodo di Preannuncio

Zona omogenea di appartenenza *

E' la descrizione della zona omogenea alla quale appartiene il fenomeno idrogeclogico

Mote

Mote della sezions metedo di preannuncic
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Sezione UCL/COC e alire figure a supporto, imitatamente al fischio tratiato

Seleziona figura precompilata Bimina figura
l-_‘yelezinna

Mome e cognome |Nu'nee cognome della persona di ferimento UCLICOC

Tedefono |E' il contatto telefonico delle figure UCLICOC

Funzione |E' Findicazione del ruclo o della responsabilita della figura UCL/COC attivate

Sezione Fasi di nsposia allemergenza
Codice di allerta Giallo

Fase di Attenziocne

E' la descrizicne della fase di emergenza di tipo attenzione (gialla) con sagnali
Descrizions fase di aftenzione * premoniton di un possible peggioramento delle condizioni. Le modalita di
intervento poirebbero essere uguali a guelli arancione, se il Sindaco
decidesse di sposare un atteggiamento pid prudenziale

Soggettl coinvolti *
E' Pelenco dei soggetti coinvolt sia allintemo del COCMAICL sia estemi

Atfivita e destinatario * E' la descrizione dellativita e del destinatario della fase di emergenza di tipo
lattenzione. Insomma chi fa che cosa e i luoghi da attenzionare e cominciare a
manitorare (specificare, tra le altre cose, vie con cancelli e messa in sicurezza)

Numeri & rifenmenti ufili * E' l'elenco dei numeri di rfiferimente delle persone coinvolte & citate nella
fase di emergenza di tipo attenzione con codice giallo

Comunicazion della fase di emergenza di 0po atenzione che Il Sindaco deve
fare alla popolazions, come deve essere fatto e tutto quello che deve essere
programmato col coinvolgimento della popolazions in vista di un‘escalation
defla situazions

Comunicazione *

Mote Note & prescrizion della fase di emergenza di ipo attenzions con codice giallo

Codice di allerta Arancione

el E' la descrizione della fase di emergenza di tipo afterzione (arancions) con

segnall premoniton di un possible peggioramento delle condizioni. Le modalita
di intervento potrebbero essere similari al codice precedente in caso di
attegogiamento prudenziale gia in fase gialla

De=crizione fase di attenzione *
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Soggetti coimealti *

Affivita e destinatario *

Numen e rifefimenti utili *

Comunicazione *

Fase di Preallarme
Descrimions fase di preallame”™

Soggetti coimealti *

Affivita e destinatario *

Numen e rifefimenti utili *

Comunicazione *

Codice di allerta Rosso

Fase di Preallarme
Descrimions fase di preallame”™

E' I'elenco dei soggett coinvoli sia allinterno del COCNJCL sia estemni

" la descrzione dell'attvita e del destinatano della fase di emergenza di tipo
ttenzione (arancione). Insomma chi fa che cosa e i luoghi da attenzionare e
ominciare a monitorare (specificare, tra le altre cose, vie con cancelli e messa
M SiCOrEz=a]

E' l'elenco dei numeri di iferimento delle persone coinvolte e citate nella
fase di emengenza di fipo attenzione con codice arancione

Comunicazion della fase di emergenza di Opo atenzione che 11 Sindaco
deve fare alla popolazione, come deve essere fafio e tutto guello che deve
essere programmato col coinvolgimento della popolazione in vista di

o estatation detts sitoazione

Mote: e prescrizioni ulterion della fase di emergenza di ipo attenzione con
codice arancions

Descrizions della fase di emergenza di tipo preallame con deciso
peggioramento gia di fatto in preallamme per evento improvviso

Elenco dei soggetti coinvelti sia all'intermo del COC/UCL che esterni
(compresa la Prefetiura)

[E"1a descrizicne dell ativita e del desunatario della fase di emergenza di ipo
preallarme (arancione). Insocmma chi fa che cosa e i luoghi da attenzionare &
monitorare (specificare, fra le alire cose, vie con cancelli e messa in sicurezza
'di cose & persons). Mon si esclude Vevacuazione di persons

E' l'elenco dei numen di riferimento delle persone coinvolie e citate nella fase
di emengenza di tipo attenzione

Comunicazioni della fase di emergenza di tipe preallarme che il Sindaco
deve fare alla popolazione, come deve essere fatto e tutho quello che deve
essere programmato col coinvolgimento della popolazione in vista di
_Un"evacuszions

MNote & prescrizioni ulterion della fase di emergenza di ipo preallarme con
codice arancions

Fase con deciso pegaioramento della situazione o gia in stato di emengenza.
Descrivers l'accaduto anche in base a eventi pregressi sullo specifico
SCENano
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Soggett coinvolti *

Affivita e destinatario *

Mumern e riferment wtili *

Comunicazione *

Mate

Fase di Allarme

Descrizione fase di allamme*

Soggett coinvolti *

Aftivitd e destinatario *

Mumern e riferment wtili *

Comunicazione *

Mate

E' l'elenco dei soggetti coinvoll sia all'intermo del COCYUCL sia estemi in
preallarmme. La situazione risulta talmente grave da coinvolgere di
Prefettura & SOR

Chi fa che cosa in situazione gia di grave criticita in fase di emergenza di
tipo preallamme con codice rosso

E’ lelenco dei numeri di riferimento delle figure coinvolte nella fase di
emergenza di tipo preallarme con codice rosso

Descrizione della comunicazione con possibile evacuazione e
predizposizions di aiuti nella faze di emergenza di ipo preallarme con codice
lrossc

Mote della fase di emengenza di tipo preallamne con codice rosso

E'la descrnzione gia di un'emergenza, con possibili vitime, dipersi e
mobilitazione della macchina dei soccorsi

E' l'elenco dei soggetti coinvelti nella fase di emergenza di tipo allame
con coinvolgimento di Enti estemi (Prefeftura, Regione, Dipartimento
della Protezions Civile in caso di evento grave)

E' la descrizione dell'attivita e del destinatario della faze di emergenza di
tipo allarme con codice rosso

E' Pelenco dei numen di riferimento della fase di emergenza di tipo allame
con codice rosso

E' la descrizione della comunicazione della faze di emergenza di tipo allarme
con codice rosso

Mote della fase di emengenza di ipo allarme con codice rosso
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Misure finalizzate alla riduzione del rischio

Poaaibili conseguenze *
E'la descrizione delle possibili conseguenze in caso di evento

Possibili altri effettl collaterali o derivati (multirischio)

E' la descrizione degli altri effetti collaterali o derivanti in caso di evento che non siano | danni dirett

Canni possibili

E' la descrizione dei danni possibili secondo le pregresse esperienze

Rapporto per la specifica zona con Quademo di presidio

E' la descrizione del rapporto per la specifica zona con Quademo di presidio

Rete di monitoraggio *

E' la descrizione della rete di monitoraggio

Popolazione coinvolta *

E' la descrizione del tipo e quantita di popolazione coinvolta

Misure finalizzate alla iduzione del nschio *
E' la descrizione delle misure finalizzate alla riduzione del rizchio che sono atate messe in campo dopo gli eventi

pregressi o che si vogliono adottare in caso di evento per o specifico scenano

Note
La compilazione dei campi con asterisco (*) & obbligatoria.
Tutti i campi etichettati con +/- sono replicabili.
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Indice
Sezione Rischio Idraulico
Sintesi delle piene storiche
Misure finalizzate alla riduzione del rischio

Sintesi delle piene storiche

Elimina evento

Evento Storico (descrizione del fenomeno) *

E' la descrizione dellevento storico riguardants: il fenomeno idraulico

Data in cui si & verificato fevento * |2911 142020 |

Ora stimata in cui s & verificato I'evento |Dﬂ:ﬂ(] |

Mome del corso d'acqua (codifica RIRU)*

E' il nome del corso d'acqua interessato dal fenomeno idraulico con codifica RIRU

Cranni *

E' I'elenco dei danni provocati dal fenomeno idraulico

Frequerza di accadimento: anni

Frequenza ace ’ ' Il fenomeno i verifics ogni| N . anni

Mote *

Maote della sezione sintesi delle piens storiche

Elimina evento
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Evento Storico (descrizione del fenocmeno) *

E' la descrizione dell'evento storico nguardante il fenomeno idraulico

Diata in cui si & verificato M'evento * |1zr11.r2nzn |

Ora stimata in cui s & verificato l'evento |uu:uu |

MNome del corso d'acqua (codifica RIRU*

E' il nome del corso d'acqua interessato dal fenomeno idraulico con codifica RIRU

Danni *

E' l'elenco dei danni provocati dal fenomeno idraulico

Frequenza di accadimento: anni

Frequenza cce 4 ' Il fenomena si verfica ogni n. anmni

Mote *
Mote della sezione sintesi delle piene storiche

Misure finalizzate alla riduzione del rischio

Area da preallertare *
E' la descrizicne delle aree da preallertars in caso si venfichi il fenomeno idraulico in rapporto agli accadimenti
precedenti
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Previsione del rizchio *

‘hisure atte a prevenire o a mitigare il rischio sull'area in questione

Tempo di cormivazions medio o evoluzione dell'evento * | n. anni

Amibiti territoriali di presidio di competenza comunale *

E' la descrizicne degli ambiti territoriali di presidio con comipetenza comunale

Azioni comunall present nel Guademo di presidio regionale *

E' la descrizione delle azioni attuate dal comune e presentl nel quademo di presidio regionale (UTR)

Rete di monitoraggio (anche a monte del confine comunale): ldrometr efo pluviometr (selezionare) *

E' la definizione temitorale della rete di monitoraggio

Soglie di crticita e di allertamento locali

E’' l'indicazione delle soglie di criticita e di allertamento in particolar stazioni o su alcuni punti di monitoraggio: soglie &
luoghi di nferimento

Strutture & infrastrutiure a rischio *

E' la descrizione e la localizzazione delle strutture e delle infrastrutture a rischio
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Indice

Sezione Scenanio Rischio ldraulico

Cartografia di riferimento
Scenario di Rischio, Metodo di Preannuncio, Modalita di intervento e UCL/COC, Fasi di risposta all'emergenza

Cartografia di riferimento

Tavole scenarnio 1 Identificativo dello scenarnio rischio idraulico
Legenda cartografica

Denominazions allegate* E la denominazione relativa allo scenanio digitalizzato
Descrizions* E' la descrizione dell'alegato

Scenari di rischio, Metodo di Preannuncio, Modalita di intervento e UCL/COC,
Fasi di risposta all'emergenza

Himina scenano |

Sezione Scenario di Rizchio

Mome scenarnio * |d scenarnio *
MHome o ldentificativo dello scenano nschio idraulico WX | Vai alla mappa I

Sivuole allegare la legenda caftografica alla scheda scenario rischio? @ ¢ NO
Se 5i, dlegare pdf scarcato dagh apomfondimenti del portale

Mome corso d'acqua (codifica RIEU) compreso laghi *

E'il nome del corso d'acqua interessato dal fenomeno con codifica RIRL

Zona interessata da esondazione *

E'la descrizione dell'area interessata dal fenomeno idraulico

Altri corsi d'acqua interessati

E' la descrizione degli alfri corsi d'acqua interessati o che contribuiscono al fenomeno idraulico
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Graduazione scenario di evento (PGRA)
(" Rarx (= Poco frequente " Frequente

Autorita idraulica competents per il presidio

E' lindicazione dell'autorita idraulica competente per il presidio

Cod. Area RME (L. 267/98)| E il codice deil'area RME estratto dalla cartografia ufficiale

Scenario atteso (descrizione) *

E' la descrizione dello scenarnio atteso del fenomeno idraulico

Popolazione coinvolta

Popolazione coinvolta
D cui:

- Elettromedicali

- Digabili

- Portator di Handicap
- Bambini

- Anziani

- Aliro

Popolazione coinvolta non residente (turistica)

Popolazione coinvolts *

Di ecui:

11 T T

- Flussi tunstid max stagionali

Mote

Mota della sezione scenario di rischio in generale. E' consigliabile la descrizions del momento dell'anno in cui vi & una
maggiore affluenza della popolazione turistica (esempio: stagione sciistica, stagione estiva, grande evento, ecc...),
per Forganizzasions di adeguate aree di energenza
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Zona omogensa *

E' lMndicazions dedla zona omogenea recuperato da Gestcom

Codice di allertamento *

E'il codice di allertamento recuperato da Gestoom

Scenar di intervento *

E' la descrizione degh acenarn del possible fenomeno idraulico

Effetti & danni *

AzZioni da infraprendere *

E' la descrizione degli effetti e dei danni sulla base degli eventl pregressi del fenomeno idraulico in questions

E' la descrizione delle azioni da intraprendenrs per evitare o mitigare il verificarsi ded fenomeno idraulico in questione

Madalita di comunicazions alla popolazione in caso di allamefcessato allamme *

della PL, Visita porta a porta ecc...)

Sezione UCLICOC e alire figure a supporto, limitatamente al rischio tratiato

E' la descrizions della modalita di comunicazione in caso di allame o cessato allamme (sirena, megafono su auto

Seleziona figura precompilata

Seleziona

Mome e cognome buTeemgmledelapamdﬁfairrﬂmUGJCDC

—Smian |

Tedefono |E' il recapito telefonico delle figure di UCLICOC
Funzione |E' Mndicazione del ruoko o della responsabilita del memibre nominato in UCLICOC

[(Pasmaingu |
Sezione Fasi di rig gll'emergenza
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Codice di allerta Giallo

Fas=e di Attenzione

Descrizions fase di attenzions *

Soggett coimvalti *

Aftivita e destinatario *

Murmeri e riferimenti wkili *

Comunicazione *

Codice di allerta Arancione

Fas=e di Attenzione

Descrizione fase di attenzions *

Soggettl coinvalti *

Affivita e destinatario *

Murmeri e riferimenti wtili *

Comunicazione *

Maote

E' la descrizione della fase di emergenza di tipo attenzione (gialla) con segnali
premonitor di un possilie peggioramento delle condizioni. Le modalita di
intervento potrebbero essere uguali a quelli arancione se il Sindaco
decidesse di sposare un attegoiamento pil prudenziale

E' l'elenco dei soggettl coimeolt sia all'interno del COCNJCL sia esterni

E' la descrizione dellatiivita e del destinatano della fase di emergenza di tipo

lattenzione. Insomma chi fa che cosa e il luoghi da attenzionare & cominciare a
maonitorare (specificars, tra le altre cose, vie con cancelli @ messa in sicurezza di
COSE & DErsone|

E' l'elenco dei numeri di riferimento delle persone coinvolte e citate nella fase
di emergenza di tipo attenzions con codice giallo

Comunicazioni della fase di emergenza di tipo attenzions che il Sindaco deve
fare alla popolazicne, come deve essere fatto e tutto quello che deve essere

programmato col coinvolgimento della popolazicne in vista di un'escalation
della situazione

Mote e prescrizioni ulterion della fase di emergenza di ipo attenzione con

codice giallo

E' la descrizione della fase di emergenza di tipo attenzions (arancicne) con

segnall premoniton di un possilde peggioramento delle condizioni. Le modalita
di intervento potrebbero essere similan al codice giallo in caso di
atteggiamento prudenziale gia in fase gialla

E' l'elenco dei soggetti coinvolti sia allintemo del COCMUCL sia estemi

E' la descrizione dell'ativita & del destinatario della fase di emergenza di tipo
attenzione (arancione). Insomma chi fa che cosa e i luoghi da attenzicnare e
cominciare a monitorare [specificare, tra le altre cose, vie con cancelli & messa
in sicurezza di cose & persons}

E' Pelenco dei numeri di riferimento delle persone coinvolte e citate nella
fase di emergenza di tipo attenzione con codice arancione

Comunicazioni della fase di emergenza di ipo atenione che il Sindaco deve
fare alla popolazione, come deve essere fatio e tutto quello che deve essere
programmato col coinvolgimento della popolazione in vista di un'escalation
defta situasions

Mote e prescrizioni ulterion della fase di emengenza di tipo attenzione con

codice arancicne

40



Regione
% Lombardia

PPC - Scenano di Rischio ldraulico

Fase di Preallarme

Descrizione fase di preallarme*

Soggetli coimsaiti *

Affivita e destinatario *

Murmeri e riferimenti wkili *

Comunicazione *

Codice di allerta Rosso

Fase di Preallarme

Descrizione fase di preallamme®

Soggettl coinwolti *

Affivita e destinatario *

Mumer e riferfimenti wtili *

Comunicazione *

Desccrizione della fase di emergenza di tipo preallamme con deciso
peaqoioramento gia di fatto in preallarme per evento improviso

Elenco dei soggetti coinvolil sia alllintermo del COCNUCL sia
estemi (compresa Prefetiura)

E'la descrzicne dellativita e del destinatario della fase di emergenza di tipo
preallarme (arancione). Insomma chi fa che cosa i luoghi da attenzionare e
monitorare (specificare, fra le altre cose, vie con cancelli e messa in sicurezza

di cose e persone - Non siescluide 'evacuazione di persone

E' l'elenco dei numen di riferimento delle figure coinvolte e citate nella fase di
emergenza di tipo preallame con codice arancione

Comunicazioni della fase di emergenza di ipo preallarme che il Sindaco deve
fare alla popolazions, come deve essere fatto e tutto quello che deve essere
programmato col coinvolgimento della popolazions in vista di un'evacuazione

Mote e prescrizioni ulterion della fase di emergenza di ipo preallarme
con codice arancione

Fase con deciso peggioramento della situa=zione o gia in siato di
emergenza. Descrivere 'accaduto anche in base a eventi pregressi sullo
specifico scenano

preallamme. La situazione rizulta talmente grave da coinvolgere Prefettura

E' I'elenco dei soggetti coinvolt sia all'intemo del COC/UCL sia esterni in
SOR

Chi fa che cosa in situazione gia di grave criticita

E' Felenco dei numen di Aferimento delle figure coinviolte nella fase di tipo
preallame con codice rosso

Descrizione della comunicazione con possibile evacuazione e
predisposizione di aiuti nella fase di tipo preallarme con codice rosso

Mote della fase di ememgenza di fipo preallarme con codice rosso
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Fase di Allarme
Descrizions fase di allamme*

Soggetti coimealti *

Affivita e destinatario *

Mumen e rifefmenti utili *

Comunicazione *

E’la descrizione gia di un'emergenza, con possibili vitime, dispersi e
mobilitazione macchina soccorsi

E' l'elenco dei soggetti coinvolti della fase di emergenza di tipe allame con
coinvolgimento di Enti estemi (Prefettura, Regicne, Diparimento della
Protezione Civile in caso di evento grave)

E la descrizione dell'attivita e del destinatario della fase di emergenza di
tipo allarme con codice rosso

E' l'elenco del numen di riferimento della faze di emergenza di tipo allarme
con codice rosso

E' la descrizione della comunicazione della fase di emergenza di tipo allame
con codice rosso

Mote della fase di emergenza di tipo allarme con codice rosso

Note

La compilazione dei campi con asterisco (*) € obbligatoria.
Tutti i campi etichettati con +/- sono replicabili.
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RISCHIO INCENDI BOSCHIVI

Lombardia PPC - Scheda Rischio Incendi Boschivi

Indice

Sezione Rischio Incendi Boschivi
Analisi della pericolosita
Politiche di mitigazione del rischio e wilnerabilita

Analisi della pericolosita

Evento (indicare se boschivo o non boschivo e luoga) *

E' la descrizione dell'evento se & boschivo o non boschivo & il luogo in cui si & verificato 'evento

Diata in cui si & verificato Mevento * |13."1132132ﬂ

(Cra sfimata in cul =i & verificato levento |{I].'DD

De=crizione e carattersfiche del fenomeno *

E' la descrizione delle caratteristiche del fenomeno di incendio boschivo

Tipologia forestale * |Alro Altra tipologia * [Tipologia forestale diversa da quelle

encate
Danni *
E' la descrizione dei danni provocati dal fenomeno di incendio boschivo
M « | specificare se =i conosce + | Mez=zo di ignizione diverso da quelli
Mezzo di ignizione il mezzo di ignizione Altro mezzo elencati

Indicare gli incendi di interfaccia che hanno raggiunto Fabitato
E' la desenzione degli incendi di interfaccia con | luoghi che hanno raggiungo I'abitato durante il fencmeno di incendio
boschivo

Tempo di rtomo dell'incendio *

E' la descrizione del tempo di ritomo dell'incendio
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Superficie non boscata percorsa dallincendic inha  [2774

]

Superficie boscata percorsa dallincendio in ha 100

Aree con prescrizioni inserite nel Catasto Incendi

E la descrizione delle prescrizioni inserite nel catasto incendi con | vincoli di indificabilita

Indicares tipo di prescrizioni | Aliro Aliro fipo * | Tipo di prescrizions diverso da guelli
elencati

Aree bonificate, compreso pulizia, rpiantumate & anche da rpiantumnare in nuova progettagions (espressa in ha) 100

| Aggiungi analisi |

Politiche di mitigazione al rischio e vulnerabilita

Posgibili effeti collaterali o derivati (multirizchio)

E'la descrizione dei possibili effetti collaterali o denvati dal fenomeno descritto

Wiabilita di accesso e stato di manutenzione della stessa *
E la descrizions delle informazioni sulla viabilith di accesso e dello stato di manutenzicns della stessa per raggiungere
l'area

Indicare (e descrivere) se sono state fatte opere per la mitigazions

[] Senfier tagliafuoco [ Installazione di colonnine per attacco idranti

Indicare (e descrivere) se sono statl fatte opere per la mitigazione (sentien taghafuoco, installazione di colonnine per
attacco idranti)

Indicare se il comune si fa canico o obbliga | privall della pulizia del bosco w Sl MO
Indicare se esistono sul termtorio invasi per il ifomimento dei mezzi di spegnimento asreo * w5l ™ NO
Indicare se esistono sul termitorio invasi per il ifornimento dei mezzi di spegnimento a tema * W 3 ) WO
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Portata e capacita dellinvaso o vasca *

E' la definizione della portata e della capacita dellinvaszo

Indicare se esistono sul territorio stazioni metereclogiche utili al senizio AIB*

Indicare se esistono sul territorio postazioni di monitoraggio, telecamere,
sonveglianza automatica in confinuo dedicata®

Indicare se esistono sul territorio basi aicotteristiche o aviosuperfic*

Mote

w 5l N
w5l (" NO
w3l (" NO

Maote della sezione politiche di mitigazione del rizchio e vulnerabilita

Aggiungi politica mitigazione [
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Indice

Sezione Rischio Incendi Boschivi

Cartografia di riferimento
Scenario di Rischio, UCLACOC, Modalita di intervento e Fasi operative di risposta all'emergenza

Cartografia di riferimento

Tavole scenanod Identificative o nome dello scenario fschio incend

Analisi dell'esposizione al rischio, UCL/COC, Modalita di intervento
e Fasi operative di risposta all'emergenza

[ i scenafo |

I scenarnio *

Mome scenario *
00K Vai alla mappa

Ildentiﬁcalj'-.'n o nome dello scenarnio rigchio incendi

Si vuole allegare la legenda cariografica alla scheda scenario rschio? ~ S ~ MO

Se 5i, allegars pdf scaricato dagh aporofondimenti del portale

Area a rischio *
IE la descrizione delle ares  colpite dal fenomeno in oggetio

Crografia
E'la descrizione delle carattenstche dei nlievi moniuos & aspenta del temeno, anche in reladione alla raggiungioiig |

dei soccorsi

Area dintomi competenza AIB * Descrizione ente *

Supericie boschiva sul temitonio, agricola, incolta o abbandonata *
IE la descrizione della fipologia della superficie coinvolta

IF"“’C' | |E' la descrizione delle caratteristiche dell'Ente che ha stilato il Fiano
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Indicars viahilita forestale *

IE la descrizione delle informazioni sulla viabilita forestale

Viahilita di accesso e stalo d manutenzione defla stessa *

E' la descrizione delle informazioni sulla viabilita di accesso e dello stato di manuterzione Aguardanti 'area colpita dal

fenomeno

Popolazione coinvolta

Popolazione totale coinvolta * 120

D cui-

- Elettromedicali 20

- Disabil 20

- Portator di Handicap ,213—
- Bambini 20

- Anziani 20

_ Altro 20

Popolazions coinvolta * 20

Di cui:

- Flussi turistici max stagionali 200

Mote

Mota della sezione analisi dell'esposizions al rischio. E' la descrizione del momento dell'anno in cui vi & una
maggiore affluenza della popolazione turistica (esempio: stagione sdistica, stagione estiva, grande evento, ecc_.)
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Sezione UCLICOL e alire a limitatamente al rischio tratiato
Seleziona figura precompilata Elimina figura
Seleziona

Mome e cognome: |Nnme e cognome della persona di riferimento UCLICOC (campo ripetibile)

Telefono |E' il contatto telefonico delle figure UCLICOC (campo npetibile)
Funzione E Tindicazione del ol o della responsabilita delle figure JCUL 0L attivate
{campo ripetibilz)

_Aapmgtgra |

Responsahile AIB dell'Ente di rifedimento (indicare se & anche DOS)*

E' il responsabile AIB dell'ente di rferimento | WEEJ
Recapito E' il recapito telefonico del responsakile AIB | DOS @Sl NO
Aggiungi r&q:uwmieﬁ.lﬂ
Responsabile operative AIB dell'Ente di riferimento (indicare se & anche DOS) *
E' il responsabile operativo AIB dell'ente di riferimento | Elminaresp.op. AIB |
Recapiio E'il recapito telefonico del responsabile operativo AIE | Dos @Sl o
Aggiungi resp. op. AIB |

DOS diverso da figure prima citate *

E'il DOS, diverso dalle atre figure, dellente i rifermento | Eiimina uiente DOS |
Recapito E’ il recapito telefonico del DOS, diverso dalle altre figure |
Aggiung utente DOS |
Sezione Fasi di Ri all

Codice di allerta Giallo

Fase di Attenzione

E' la descrizione della fase di emergenza di tipo attenzione (gialla) con
segnali premoniton di un possible peggioramento delle condizioni. Le
modalita di intervento potrebbero essere uguali a quelli arancione se il
Sindaco decidesse di sposare un atteggiamento pil prudenziale

Descrizione fase di attenzions *
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Soggedtl coinvalti *

Aftivita e destinatario *

Murmeri e riferimenti wkili *

Comunicazione *

Codice di allerta Arancione

Fase di Attenzione

Descrizione fase di attenzions *

Soggetl coinvolti *

Affivita e destinatario *

Murmeri e riferimenti wkili *

Comunicazione *

Fase di Preallarme
Descrizione fase di preallamne*

E' l'elenco dei soggetti coinvolti sia allintemo del COCMUICL sia estemi

attenzione. Insomma chi fa che cosa e il luoghi da attenzionare e cominciare a
monitorare (specificare, fra le altre cose, vie con cancelli @ messa in sicurezza
di tose & persone]

E' I'elenco dei numen di riferimento delle persone coinvolie e citate
nella fase di emergenza di tipo attenzione con codiece giallo

Comunicazioni della fase di emergenza di tipo attenzione che il Sindaco deve
fare alla popolazione, come deve essere fatio e tutto quello che deve essere
programimeato col coimeolgimento della popolazions in vista di un'escalation

delE SIEICNE

Mote e prescrizioni ulterion della fase di emergenza di tipo attenzione
con codice giallo

E' la descrizione della fase di emergenza di tipe attenzione (arancione) con
mali premoniton di un possible peggioramento delle condizioni. Le modalita
i intervento polrebbero essere similar al codice giallo in caso di
egoiamento prudenziale gia in fase gialla

E' Melenco dei soggetti coinvolti sia allintemo del COCMCL sia estemi

E'la descrizione dell'atiivita e del destinatario della fase di emergenza di tipo
attenzione (arancione). Insomma chi fa che cosa e il luaghi da attenzionare e
cominciare 3 monitorare (specificare tra le altre cose, vie con cancelli @ messa
N SicUrezzs di Cose & persone)

E' I'elenco dei numen di riferimento delle persone coinvolte e citats

nella fase di emergenza di tipo attenzione con codice arancione

Comunicazioni della fase di ememgenza di ipo attenzione che il Sindaco deve
fare alla popolazione, come deve essere fatio e futto quello che deve essere
programmato col coinvolgimento della popolazione in vista di un‘escalation
ione

Mote e prescrizioni ulterion della fase di emergenza di tipo attenzione

con codice arancione:

Descrizione della faze di emergenza di tipo preallarme con deciso
peggioramento o gia di fatto in preallarme per evento improvviso
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Soggetti coimealti *

Affivita e destinatario *

MNumer e riferimenti wtili *

Comunicazione *

Codice di allerta Rosso
Faze di Preallarme

Descrizione fase di preallamme*

Soggetti coimealti *

Affivita e destinatario *

MNumer e riferimenti wtili *

Comunicazione *

Fase di Allarme
Descrizione fase di allame*

Elenco dei soggetti coinvolti sia allinterno del COCMJCL sia
eaterni (compresa Prefettura)

[E'Ta descrizicne dell'atfivita e del desfinatano della fase di emergenza di fipo
preallarme (arancione). Insomma chi fa che cosa e il luoghi da attenzionare =
monitarare (specificare, ira le altre cose, vie con cancelli e messa insicurezza
di-cosee persone) Monrsiesclude t i di-persone

E' l'elenco dei numen di riferimento delle figure coinvolte & citate nella fase di
emergenza di tipo attenzione

omunicazicni della fase di emergenza di ipo preallarme che Il Sindaco deve
fare alla popolazione, come deve essere fatto e tutto quello che deve essere
programmato col coinvolgimento della popolazione i vista di un’evacuazione

Mote e prescrizioni ultericr della fase di emergenza di tipo preallarme
can codice arancions

Fase con deciso peggioramento della sifuazione o gia in siato dl emergenza.
Descrivere l'accaduto anche in base a eventi pregressi sullo
specifico scenano

E' I'elenco dei soggett coinvoli sia all'interno del COCIUCLs 1a esterni in
preallarmme. La situazions rizulta talmente grave da coinvolgere Prefettura
e SOR

Chi fa che cosa in situazione gia di grave criticita

E' Pelenco dei numeri di riferimento delle figure coinvolte nella fase di
preallerta con codice rosso

Descrizione della comunicazione con possibile evacuazione e
predisposizione di aiut

Mote aggiuntive della fase di emergenza di tipo preallamme con codice rosso

E la descrizione gia di un'emergenza, con possibili vittime, dispersi e
mohilitazione macchina soccorsi
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Soggetti coinvolti * E' I'elenco dei soggetti coinvolti della fase di emengenza di fipo allarme con
coinvolgimento di Enti estemi (Prefettura, Regions, Dipartimento della
Protezione Civile in caso di evento grave)

Ativits: e destinatario * E' la descrizione dell'attivita e del destinatario della fase di emergenza di
tipo allarme com codice rosso

Mumen e rifenmenti ufili * E' I'elenco dei numeri di riferimenta della fase di emergenza di tipo allarme
con codice rosso

Comunicazione * E' la descrizione della conwnicazione della fase di emergenza di tipo allame
con codice rosso

Mote r\bﬂe della fase di emergenza di fipo allarme con codice rosso

Note
La compilazione dei campi con asterisco (*) & obbligatoria.
Tutti i campi etichettati con +/- sono replicabili.
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RISCHIO DIGA

7! Esﬁ-:c;:redia PPC - Piano Emergenza Diga

Indice

Analisi e misure di prevenzione
Inguadramento diga
Inguadramento amministrative
Inguadramento territoriale (dei comuni afferenti alla diga)
Analisi storica della pericolosita
Misure finalizzate alla riduzione del rischio
Esercitazioni svolte nel passato e in previsione per il ischio trattato

Allegati

Inquadramento diga

Denominazione ®

E' il nome della diga

Gestore *

E'il Gestore della diga

Telefono di riferimento Gestore *

| E' il numero di telefono di riferimento del Gestore della diga

Mazione di ubicazione*

IE‘ la Mazione in cui la diga & ubicata

El

Regione di ubicazione *

E'la Regione in cui la diga & ubicata

B

Provincie e comuni di ubicazione

Provincia di ubicazione della diga®
| Seleriona

Elimina provinda

Comuni di ubicazione della diga *

| Seleziona

&L

Aggiungi provincia

52



"- Esﬂjﬁgfdia PPC - Piano Emergenza Diga

Comunita Montana di riferimento [ Seleziona

Telefono Comunita Montana di riferimento IE‘ il numero di telefono del riferimento per la Comunité Montana

Consorzio di Bonifica di riferimento | Seleziona

Telefono Consorzio di Bonifica di riferimento IE' il numero di telefono die riferimento per il Consorzio di Bonifica

Volume di invaso {m?) * I 1,000,000

Ltilizzazione prevalente *

|E‘ ['utilizzazione prevalents per la quale la diga & stata costruita

Elenco opere di mitigazione presenti all'interno del territorio comunale

|Elen co delle opere di mitigazione del rigchio allintermo del temritorio comunale

Accesso alla diga (strada statale, provindale, comunale) * |Seleziona

Descrizione dell'accesso alla diga *

E'la descrizione della viabilitd di accesso alla diga (esempio strada comunale numero, strada statale numero, ecc.) a cura del
Comune in cui la diga & ubicata

Inquadramento amministrativo

Approvazione Piano Emergenza Diga (PED) - titolo DGR *

|E' il titolo del’atto di approvazione del FED della diga

DGR n. * [E' il numero della Delibera di Giunta Regionale di apprgvazione

Data®  |1311/2020

Approvazione Aggiomamento Piano Emergenza Diga (PED) - titolo DGR

|E' il titolo dell'atto di aggiornamento del PED della diga

DGR n. |E‘ il numero della Delibera di Giunta Regionale di aggiomamento

Data 13/M11/2020

Inquadramento territoriale (dei comuni afferenti alla diga)

Comunita Montana di riferimento del Comune | Selezicna
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%

Telefono Comunita Montana di riferimento ITEIE'fDnD di riferimento della Comunita Montana

Consorzio di Bonifica di riferimento del Comune | Seleziona

Telefono Consorzio di Bonifica di riferimento I Telefono di rifeimento del Consorzio di Bonifca

Bacino idrografico *

_|E!a{:inn Idrografico

Altri corsi d'acgua interessati a monte *

_|Nnm& di altri corsi d'acqua sbarrati a monte dalla diga

Autoritd idraulica competente per il presidio®

_|Autorité idraulica competente per il presidio
Codice Ambito di Presidio ®

| Codice Ambito di Presidio

Analisi Storica della pericolosita

Esiste un piano rischio diga provinciale? * sl CNO

Descrizione dell'atto *

Descrizione dellatto (tipo dell'atto e relativo titolo)

Mumero atto * | Mumero atto

Data atto ™ | 13/11/2020 |

Esistono altri studi di riferimento? Se Sl allegare pdf* g5 " NOD

Tipo di studio riferimento * | Seleziona

Descrizione degli studi di riferimento *

Studi di riferimento locale come ad esempio frana montana, ecc.

|  Eliminaevento storico [ |

Seleziona evento da Analisi e Misure di Prevenzione della Scheda di Rischio Idrogeclogico

Seleziona evento da Analisi & Misure di prevenzione della Scheda rischio idrogeclogico

Tipo evento storico

E' la descrizione del tipo di rischio accaduto: diga o idraulico a valle
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Data
Diata in cui si & verificato l'evento | 13112020
Ora stimata in cui si & verificato l'evento | 00:00

Descrizione del fenomeno

E' la descrizione del fenomeno

Danni

E' la descrizione dei danni provocati dal fenomeno

Sivuole allegare documentazione relativa all'evento storico? Se 5i, allegare pdf @ sl " NO

Mote

MNote aggiuntive

| Aggiungi evento storico

Misure finalizzate alla riduzione del rischio

Elimina misura

Modalita di comunicazione ai residenti da parte del Sindaco *

E' la descrizione delle modalitd di comunicazions del rizchio dighe ai residenti da parte del Sindaco

Modalita di comunicazione ai turisti da parte del Sindaco

E' la descrizione delle modalita di comunicazione del rischio dighe ai turisti da parte del Sindaco

Contenuti tradotti

Lingue straniere utilizzate *: Inglese
Francese
Tedesco
Spagnolo

Altro

oooo®
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Punti da presidiare (rif. Quademo di Presidio) *

E' la descrizione dei punti da presidiare sul termitoric comunale inserin nel Quademo di Presidio di riferimento

Altri punti da presidiare®

£’ la descrizione dei punti da presidiare non presenti nel Quademno di Presidio di niferimento, ma inseriti nel FED
approvato o comungue ritenuti importanti dal Comune

Aggiungi misura

Esercitazioni svolte nel passato e in previsione per il rischio trattato

Elimina esercitazione | |

Data esercitazioni® | 131172020

Livello esercitazione® [¥] Comunale
[[] Provinciale

[[] Regionale
[] Wazionale

Zona interessata dall'esercitazione®

E' la zona del Comune interessata dall'essercitazione

Indicare scenario e attivita®

Descrizione dello scenarnio e della attivita

Risultanze®

Sono le risultanze relative all'esercitazione anche in riferimento alfai debriefing effettuati a fine esercitazione

Criticita *

E' la descrizione delle criticitd emerse durante lo svolgimento dell'esercitazions

MNote

Mote aggiuntive




Lombardia

Regione PPC - Piano Emergenza Diga

Aggiungi esercitazione
Allegati
Altri studi di riferimento locali
Denominazione allegato® E' la denominazione allegato inerente gli studi di riferimento locale —
Descrizione® Descrizione dell'allegato
s
Documentazione relativa agli eventi storici
Denominazione allegato® E' la denominazione allegato inerente gli studi di riferimento locale —
Descrizione® Descrizicne dellallegato
s
Note

La compilazione dei campi con asterisco (*) & obbligatoria.
Tutti i campi etichettati con +/- sono replicabili.
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SCENARIO RISCHIO DIGA

reaine PPC - Scenario di Rischio Diga

Indice
Sezione Scenario di Rischio Diga

Scenario di Rischio, UCL/COC, Modalita di intervento e Fasi di risposta all'emergenza

Cartografia di riferimento

Tavole scenario 1 Identificativo scenario rischio diga

Scenario di rischio, UCL/COC, Modalita di intervento e
Fasi dirisposta all'emergenza

Elimina scenario I

Sezione Scenario di Rischio Diga

MNome scenario * Id scenaric ®

Identificativo o nome dello scenano rischio diga HHR Persinalizza mappal

.ﬁ ?;E;E;?dia PPC - Scenario di Rischio Diga

Porzione del centro abitate e popolazione coinvolta

Elimina porzione centro abitato |

Porzione del centro abitato del Comune interessato *

E’ la descrizione riguardante |le aree del cenfro abitato interessate dal rischic diga |

Popolazione coinvolta

Di cui:

- Elettromedicali E
- Disabili 20 ]
- Portatori di Handicap 20
- Bambini 20 |
- Anziani 20

- Altro 20

Popolazione coinvalta 120

Aggiungi porzione centro abitato |
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Localita e/o frazioni e popolazione coinvolta

Elimina lacalita e/o frazioni interassate |

Localita efo frazioni interessate *

E'la descrizione riguardante |e frazioni edo localitd interessate dal rischio diga (se non esiste dichiarare nessuna |
localitd efo frazione interezsata

Popolazione coinvolta

Di cui

- Elettromedicali 120

- Disabili * 20 _
- Portatori di Handicap * 20
- Bambini * 20 .
- Anziani ® 20
-Altro* 20

Popolazione coinvolta 120

|Aggiungi localita efo frazioni interessate{

Infrastrutture ferroviarie interrotte *

E' la descrizione delle infrastrutture intemotie a causa dell'evento | I

=

Vie di comunicazione interrotte *

E' la descrizione delle vie di comunicazione interrotte a causa dell'evento | I

£

Porti lacuali interessati *

[E' la descrizione dei porti lacuali interessati dall'evento

Porti fluviali interessati *

|E' la descrizione dei porti fluviali interessati dall'evento

Altro

| Descrizione

Rete elettrica ® o sl (T NO
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Rete didistribuzione delgas* ¢ g CNO

Rete idrica ® sl (T NO
Rete fognaria * o sl (T ND
Rete telecomunicazioni ® &5l T NO

Altro (es. impianti sportivi ecc.)

E' la denominazione di altre strutture interessate dallevento

Dotazione per la messa in sicurezza della popolazione

Mezzi per il trasporto della popolazione residente e turistica *

Tipo: [ Seleziona numero: 5 EI

Dotazione e materiale peril soccorso: *  Altra dotazione *

|Seleziu:una E' la descrizione di altri strumenti dati in dotazione per la messa in sicurezza del
A one

Dotazione di mezzi sgombro neve, fango, detriti e macerie

E' la descrizione di altri mezzi a disposizione per il soccorso (ad esempio sgombro di fango, detriti, ecc.) ‘

Sezione UCL/COC e altre figure a supporto, limitatamente al rischio trattato

Seleziona figura precompilata Elimina figura |

Seleziona

Telefono | E' il contatto telefonico delle figure UCLICOC

MNome e cognome | Mome e cognome della persona di riferimento di UCL/COC |

Funzicne | E' lindicazione del ruole o della responsabilitd delle figure UCL/COC attivate

Aggiungi figura

Sozioni Fasi di risposta

Fase di PREALLERTA Verificano i contenuti della propria pianificazione di protezione civile in relazione all'evento
Ipotesi | - piena in corso. Preallertano le proprie strutture di protezione civile.

Fase di PREALLERTA

. ! Verificano i contenuti della propria pianificazione di protezione civile in relazione all'evento
Ipotesi Il - sisma

in corso. Preallertano le proprie strutture di protezione civile.
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Compilazione della fase di VIGILANZA RINFORZATA

Fase di VIGILANZA RINFORZATA Allertano le strutture comunali di PC. Attivano UCLACOC

Ipotesi | - temuto superamento guota max invaso,

Il - anomali comportamenti sbarramento, Attivano il Piano di protezione civile comunale e lo scenario del

Il - sisma, rischio Diga, verificando |a pronta disponibilita delle aree di attesa e
IV - esigenze ordine pubblico o difesa civile, delle ares/strutture di accoglienza, nonché l'efficienza e la loro

V' - altri eventi accessibilita.

Valutano I'attivita di monitoraggio e presidio del territorio.
Mantengono aggiornate la Sala Operativa regionale di Protezione
Civile e la Prefettura-UTG di ... in merito alla situazione in corso
ed alle conseguenti azioni intraprese.

Garantiscono l'informazione alla popolazione e a tutti coloro che
risiedono e/o svolgono attivita in aree a rischio sull'allerta in atto e
sulle necessarie misure di intervento da adottare per i fenomeni
previsti.

Allertamento della struttura comunale (UCL/COC)

Seleziona figura precompilata Elimina figura I

seleziona |

Mome e cognome |Nome e cognome della persona di riferimentoc UCL/ICOC |

Funzione |E‘ lindicazione del ruolo o della responsabilitd delle figure UCL/COC attivate |

Aggiungi figura

Mettere in parallelo il PED regionale con lo scenario relative del Piano di
Protezione Civile comunale

Verifica scenario rischio diga *

Verifica disponibilita aree di
attesa e aree/strutture di
accoglienza *

E' la descrizione delle modalita di verifica della disponibilita di aree di :l
attesa e delle aree/strutture di accoglienza utilizzate per 'assistenza
alla popolazione

Verifica accessibilita aree di E' la descrizione delle modalitd di verifica dell'accessibilita alle arse di
attesa e aree/strutture di atteza e delle areelstrutture di accoglienza utilizzate per l'assistenza
accoglienza * alla popolazione

]
Menitoraggio e presidio del Descrizione della modalita di monitoraggio e presidio del territorio -
territorio * comunale
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Comunicazione
dell'aggiormamento sulla
situazione fase a Sala Operativa
Regionale e Prefettura-UTG *

Descrizione della modalita di comunicazione dellaggiomamento della fase
a Prefettura-UTG e Sala Operativa Regionale

Altra attivita

Descrizione delle altre attivita in merito alla fase di Vigilanza Rinforzata J

]

Comunicazione della fase alla
popolazione *

Descrizione della modalita della comunicazione (residente e turistica) nella fase
di Vigilanza Rinforzata

Mote

Mote aggiuntive sulla sezione comunicazicne della fase alla popolazione

Compilazione della fase di PERICOLO

Ipotesi | - superamento quota max invaso

Il - compromissioni funzioni regolazione livelli di invaso
Il - evidenza danni "severi o non riparabili®

IV - movimenti franosi)

Gestiscono le situazioni di emergenza secondo quanto
previsto dal relativo Piano di Protezione civile comunale.
Attivano il presidio territoriale, anche con il supporto del
volontariato, per il monitoraggio e la sorveglianza dei punti
critici e il presidio delle vie di deflusso.

Verificano lo stato della viabilita comunale e dei ponti di
propria competenza, provvedendo a predisporre cancelli per
il controllo dell'accessibilita delle aree interessate da dam
break.

Awvisano |la popolazione presente (residenti, turisti,
lavoratori, etc) in aree a rischio dellimminente pericolo.
Evacuano la zona ricadente all'interno del perimetro dello
scenario Rischio Diga e portano la popolazione nelle aree/
strutture di accoglienza individuate.

Mettono in sicurezza le persone pid vulnerabili (disabili,
anziani, malati, etc.).

Mantengono costantemente aggiornate Prefettura/CCS e
Regione Lombardia - Protezione Civile in merito alla
situazione presente sul territorio.
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Attivazione UCL/COC

Seleziona figura precompilata Elimina figura I

Seleziona |

Nome e cognome ‘ Mome e cognome della persona di riferimento di UCL/COC |

Funzicne ‘E' lNndicazione del ruclo o della responsabilita delle figure UCL/COC attivate |

Aggiungi figura

Popolazione da evacuare * E’ la descizione della tipologia di popolazione (residente e turistica) dell'area
a rischio diga

Trasferimento popolazione nelle |E' Ia descrizione della modalita di trasferimento della popolazione
aree/strutture di accoglienza * (residente e turistica) dall'area di rischio diga nelle aree/strutture di accoglienza

Predisposizione cancelli E' la descrizione della predisposizione dei cancelli sulla viabilita e la -
viabilita * lero localizzazione precisa
]
Altra attivita E’ la descrizione di altre attivitd in merito alla fase di Pericolo -
]
COFI'IUI'IiFaZiDI‘:E della fase alla E’ la descrizione della modalita di comunicazione alla popolazicne (residenti e
popolazione turisti) nella fase di Pericolo per il rischio diga
Mote Note aggiuntive sulla sezione comunicazione della fase di Pericole alla
popolazione

Compilazione della fase di COLLASSO

Attivano/attuano le indicazioni contenute nei propri Piani comunali di Protezione Civile, per gestire le situazioni di
emergenza e ridurre al minimo limpatto dell'evento sulle persone e sull'ambiente. 5i mantengono in costante
contatto con il CCS e con la Sala Operativa regionale di Protezione Civile, per segnalare

I'evoluzione dell'evento sul territorio di competenza, segnalare eventuali problemi non affrontabili tramite le rsorse
temitoriali, richiedere lintervento di nsorse specialistiche, etc.
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Comunicazione
dell'aggiornamento sulla
situazione della fase a Sala
Operativa Regionale e
Prefettura-UTG *

E'la descrizione della modalitd di comunicazions dell'aggiornemento della fase a
Prefettura-UTG e Sala Operativa Regionale

Altra attivita

E' la descrizione di altre attivita in merito alla fase di Collasso ‘ E

Comunicazione della fase alla
popolazione *

Mote

[+]

E' la descrzione della modalité di comunicazione alla popolazione (residenti e
turisti) nella fase di Collasso per il rischio diga

Mote aggiuntive sulla sezione alla popolazione della fase di Collasso
per il ischic diga

Note

La compilazione dei campi con asterisco (*) & obbligatoria.
Tutti i campi etichettati con +/- sono replicabili.
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Lombardia

Regione PPC - Scenario di Rischio Idraulico a Valle

Indice

Sezione Rigchio Idraulico a Valle

Cartografia di riferimento
Scenario di Rischio, UCL/COC, Modalita di intervento e Fasi di risposta all'emergenza

Cartografia di riferimento

Tavole scenaric 1 Identificativo dello scenario rischio idraulico a valle

Scenario di rischio, UCL/COC, Modalita di intervento e
Fasi di risposta all'emergenza

Elimina scenario I

Sezione Scenario di Rischio Idraulice a Valle

Id scenario ®

MNome scenario *
|Nnme o identificativo delle scenario rischio idraulico a valle KK mem!mmﬂ

Mome corso d'acqua (codifica RIRL) sbarrato a monte®
(il nome, se presente, pud essere scelto dalla lista del campo Valorizza il campo "Mome corso d'acqua” dagli Scenari di

Rischio Idraulica)
| Nome del corso idraulico interessato dallo scenario con codifica RIRU

Luogo o zona interessata da fenomeni di dissesto nelle vicinanze del torrente *
(il nome, se presente, pud essere scelto dalla lista del campo Valorizza il campo "Luogo o zona interessata” dagli Scenari

di Rischio Idrogeologico)
| E' la descrizione del luoge o della zona interessata da fenomeni di dissesto nelle vicinanze del corso d'acqua
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Porzione del centro abitato e popolazione coinvolta

Porzione del centro abitato del Comune interessato *

Elimina porzione centro abitato

Popolazione coinvolta

D cui:

- Elettromedicali * l12D

- Disabili * E
- Portatori di Handicap * [ZD—
- Bambini * II
- Anziani * [2[;.—

Popolazione coinvolta 120

E’ la descrizione riguardante le aree del centro abitato interessate dal rizchio idraulico a valle

Aggiungi porzione cenro abitato
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Localita e/o frazioni e popolazione coinvolta

Localita efo frazioni interessate *

Elimina localita e/o frazioni interessate |

Popolaziona coinvolta

Di cui:

- Elettromedicali *
- Disabili * 20 |
- Portatori di Handicap *

- Bambini * 20

- Anziani * 20
- Altro ® 20
Popolazrione coinvolta 120

Descrizione riguardante le frazioni efo localita interessate dal rizchio idraulico a valle |

|Aggiungi localita e/ frazieni interessate|

Infrastrutture ferroviarie interrotte *

| E' la descrizione delle infrastrutture interrotte a causa dell'evento

=]
E3

Vie di comunicazione interrotte *

E’ la descrizione delle vie di comunicazioni intemmotte a causa dell'evento

=
]

Porti lacuali interessati *

[E' la descrizione dei porti lacuali interessati dall'evento

Porti fluviali interessati

|E' la descrizione dei porti fluvali interessati dall'evento

Altro

| Descrizione

Rete elettrica ® % sl (T NO
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Rete didistribuzione delgas* g g CNO

Rete idrica * & sl T HD
Rete fognaria * xSl (MO
Rete telecomunicazioni * @ sl I NO

Altro (es. impianti sportivi ecc.)

E’ la denominazione di altre strutture intereszate dall'evento

Dotazione per la messa in sicurezza della popolazione

Mezzi per il trasporto della popolazione residente e turistica *

Tipo: [ Bus numero: 3 El

Dotazione & materiale per il soccorso: *  Altra dotazione ®
|Strumenﬁ E' la degcnzmne di altn strument dati in dotazione per [a messa in sicurezza dell
polazione

Dotazione di mezzi sgombro neve, fango, detriti e macerie

E' la descrizione di altri mezzi a disposizione per il soccorso (ad esempio sgombro di fango, detriti) ‘

Sezione Fasi di Risposta all'emergenza

Compilazione della fase di PREALLERTA

Yerificano i contenuti della propria pianificazions di protezione civile in relazione all'evento in corso. Preallertano
le proprie strutture di protezione civile.

Attivano il presidio temritoriale, anche con il supporto del volontariato, per il monitoraggio e la sorveglianza dei
punti critici e il presidio delle vie di deflusso.

Allertamento della struttura comunale (UCL/COC)

Seleziona figura precompilata Eﬂ

5eleziona |

MNome e cognome |Nome e cognome della persona di riferimento UCLICOC |

Funzione |E' lindicazione del ruclo o della responsabilita delle figure UCLICOC preallertate|

| Aggiungi figura |
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Verifica disponibilita aree di E'la descrizione delle modalita di verifica della disponibilita delle aree di -
attesa e aree/strutture di attesa e delle areefstrutture di accoglienza utilizzate per 'assistenza
accoglienza alla popolazione. La compilazione va fatta se il Comune & stato preallertato
da RL-PC
Verifica accessibilita aree di E'la descrizione delle modalita di verifica di accessibilita delle aree di
attesa e aree/strutture di attesa e delle areefstrutture di accoglienza utilizzate per 'assistenza
accoglisnza alla popolazione. La compilazione va fatta se il Comune & stato preallertato
da-RE-PE
K
Menitoraggio e presidio del E' la descrizione della modalita di monitoraggio e presidio del teritorio -
territorio * comunale
]
Comunicazione E' la descrizione della modalitha di comunicazione dell’aggiornamento della fase
dell'aggiornamento sulla a Prefettura-UTG e Sala Operativa Regionali
situazione della fase a Sala
Operativa Regionale e
Prefettura-UTG *
Altra attivita E' la descrizione di altre attivita in merito alla fase di Preallerta -
]
Comunicazione della fase alla E'la descrizione della modalita di comunicazions (residente e turistica) nella
popolazione * fase di Preallerta per il rischio idraulico a valle
Note Mote aggiuntive sulla sezione comunicazione alla popolazione della fase di
Preallerta per il rischio idraulico a valle

Compilazione della fase di ALLERTA

Attivano UCLICOC,

Attivano i propri Piani comunali di Protezicne Civile.

Continuano l'attivita di presidio territoriale, anche con il supporto del volontariato, per il monitoraggio e la
sorveglianza dei punti critici e il presidio delle vie di deflusso.

Monitorano I'approssimarsi di eventi di piena sul reticolo idraulico, consultando i dati in teletrasmissione degli
idrometri consultabili alla pagina web http:/iris.arpalombardiait.

Verificano lo stato della viabilitd comunale e dei ponti di propria competenza, provvedendo a predisporre cancelli
per il controllo dell'accessibilita delle aree interessate da rischio idraulico a valle.

Awvvizano la popolazione presente (residenti, turisti, lavoratori, etc.) in aree a rischio dellimminente pericolo.
Evacuano la zona ricadente all'interno del perimetro delle scenario e portano la popolazione nelle aree/strutture
di accoglienza individuate.

Mettono in sicurezza le persone pit vulnerabili (disabili, anziani, malati, etc.).

Mantengono costantemente aggiornate Prefettura/CCS e Regione Lombardia - Protezione Civile in merito alla
situazione presente sul territorio.




Regione
$ Lombardia

PPC - Scenario di Rischio ldraulico a Valle

Comune preallertato? *

x5l " NO

Allertamento della struttura comunale (UCL/COC)

Seleziona figura precompilata

Seleziona

MNome e cognome | Nome e cognome della persona di riferimento UCL/COC

Funzicne I E' Findicazione del ruolo o della responsabilita delle figure UCL/COC

Popolazione da evacuare ®

Trasferimento popolazione nelle
aree/strutture di accoglienza *

Aggiungifigura I

E' la descrizione della tipologia di popolazione (residente e turistica) da evacuare
dellarea a rischio idraulico a valle

E' la descrizione della modalita di trasferimento della popolazione
{residente e turistica) dell'area a rischio idraulico a valle

Predisposizione cancelli
viabilita *

loro localizzazione

E' la descrizione della predisposizione dei cancelli sulla viabilita e la ‘ EI

[+]

Monitoraggio e presidio del E' la descrizione dei punti di monitoraggio e delle modalita di presidio I;I
territorio del temmitorio
Altra attivita |E' la descrizione di altre atfivita in merito alla fase di Allerta | |;|

Comunicazione della fase alla
popolazione *

Mote

E' la descrizione della modalitd di comunicazione alla popolazione
(residente e turistica) nella fase di Allerta per il rischic idraulico a valle

E' la descrizione della modalité della comunicazione alla popolazione (residente e
ristica) nella fase di Allerta per il rischio idraulico a valle

Note

La compilazione dei campi con asterisco (*) € obbligatoria.
Tutti i campi etichettati con +/- sono replicabili.
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Si rappresenta che per una compilazione completa del Piano, l'utente dovra
dettagliare sia la parte alfanumerica sia la parte geografica. L'ambiente cartografico di
PPC on Line & dedicato alla raccolta di tutti gli strati territoriali e informativi tramite
layer relativi ai vari rischi. Questi due ambienti non sono indipendenti ma totalmente
interrelati. Nel testo del "Manuale di compilazione guidato per il sistema informativo
piani di Protezione Civile On Line (PPC on Line)" si riporta a titolo meramente
esemplificativo uno scenario di rischio idrogeologico.
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